Delibera n.471 del 26.9.2002

OGGETTO:
Criteri generali per il conferimento e la revoca degli incarichi per le                  posizioni organizzative ai sensi degli artt. 8, 9, 10 e 11 del C.C.N.L.  31/03/1999 del Comparto "Regione - Autonomie Locali".

LA  GIUNTA  COMUNALE

· Visto il Decreto Lgs. 30/03/2001 n. 165;

· Atteso che sono stati attuati i principi di razionalizzazione previsti dalla citata normativa ed  in particolare dagli articoli  4, 5, 7 e 8;

· Visto che con propria deliberazione n. 828 in data 12/10/98 come modificata e integrata con propria deliberazione n. 297 in data 6/12/2001 è stato istituito il Nucleo di Valutazione;

· Vista la propria deliberazione n. 1025 in data 30/11/98 con la quale è stato approvato il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

· Vista la propria delibera n. 299 del 14/06/2002 con cui è stata istituita l'area delle posizioni organizzative ex art. 8 C.C.N.L. 31/03/99;

· Visto che in data 31 marzo 1999 è stato stipulato il Contratto Collettivo Nazionale che ha modificato il sistema di classificazione del personale degli Enti Locali, e che in data 1 aprile 1999 è stato stipulato il C.C.N.L., valido per la parte normativa per il quadriennio 1/1/98 - 31/12/2001;

· Considerato che gli articoli 8, 9, 10 e 11 del C.C.N.L. in data 31 marzo 1999 consentono di conferire incarichi ai sensi dell'articolo 8 del C.C.N.L. per posizioni di organizzazione ai dipendenti con assunzione diretta ed elevata responsabilità di prodotto e di risultato;

a) funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione, correlate a diplomi di laurea e/o di scuole universitarie e/o all'iscrizione in albi professionali;

c) lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da elevate autonomia ed esperienza;

· Ritenuto di fissare in sintonia con gli artt. 8 e 9 del citato C.C.N.L. quali criteri generali per il conferimento degli incarichi in parola:

a) effettivo svolgimento delle funzioni, di cui all'articolo 8 comma 1 del C.C.N.L. del 31 marzo 1999, con funzioni di responsabilità del procedimento, comportanti la competenza alla formulazione della proposta per l'adozione del provvedimento finale, da parte dell'organo competente;

b) coordinamento di strutture complesse;

c) complessità dei procedimenti di competenza, valutata in relazione all'oggettiva complessità delle disposizioni legislative e regolamentari che li regolano e/o della necessaria interrelazione con i procedimenti curati da altre strutture, interne o esterne all'Ente, o in relazione alla cura di scadenze obbligatorie per il reperimento delle risorse o l'erogazione di spese fondamentali per la gestione dell'Ente;

d) realizzazione e/o gestione di progetti amministrativi innovativi o, comunque, comportanti attività e/o relazioni con uffici interni ed esterni, in posizione di coordinamento, ulteriori e diverse da quelle ordinariamente di competenza della struttura;

· Precisato che, sulla base dei criteri generali di cui alla presente deliberazione, l'affidamento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative verrà effettuato con atto scritto e motivato da parte dei dirigenti;

· Sentite le OO.SS. di categoria in sede di concertazione della seduta del  17.09.2002  ;

· Visto il parere favorevole espresso dal Capo Settore AA.GG. f.f. sotto il profilo della regolarità (il provvedimento non ha rilevanza contabile);

Visti:

· il C.C.N.L. 31/03/1999 e 1°/04/1999 del Comparto Regioni ed Autonomie Locali;

· D.to L.vo n. 165/2001;

· il T.U. Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000;

· Ad unanimità di voti espressi in forma palese;

D E L I B ER A

1. Approvare i criteri generali per il conferimento delle posizioni organizzative descritti in premessa e per le motivazioni ivi espresse.

2. Assegnare alla Direzione Operativa l'incarico di proporre al Sindaco per il successivo esame da parte della Giunta Comunale le posizioni organizzative da inserire nell'ambito del "sistema di organizzazione del Comune".

3. Precisare che le proposte di cui al punto 2, formulate sulla base dei criteri generali stabiliti nel presente atto deliberativo, dovranno rispettare le seguenti modalità  operative:

· analizzare le esigenze organizzative di ciascun Settore sentiti i rispettivi dirigenti;

· individuare tra gli attuali servizi, uffici, staff, quali possano essere destinatari della posizione in relazione alle rispettive competenze.

4. Stabilire che i titolari delle posizioni organizzative dovranno avere effettive responsabilità connesse ai risultati di gestione e godere di corrispondenti livelli di autonomia di tipo decisionale, di cui dovranno rendere conto ai rispettivi Dirigenti.

5. Demandare a successivo provvedimento della Giunta Comunale l'individuazione delle posizioni organizzative dell'Ente, nel quale dovrà darsi atto della compatibilità della proposta con la spesa complessiva del personale e dell'azione di contenimento generale delle spese.

6. Precisare che il conferimento motivato degli incarichi relativi alle posizioni organizzative verrà  effettuato con apposito atto scritto e motivato da parte dei Dirigenti per un periodo massimo non superiore a 5 anni nel rispetto dei criteri stabiliti nel presente provvedimento e negli artt. 8, 9 e 10 del C.C.N.L. 31/03/99.

7. Stabilire che, nei casi di valutazione negativa dell’operato del titolare della posizione organizzativa da parte del Dirigente, il contradittorio sarà instaurato dinanzi al Nucleo di Valutazione. Le determinazioni del Nucleo di Valutazione saranno comunicate al Dirigente e al titolare della posizione organizzativa.

8. Stabilire che il fondo complessivo necessario per l'erogazione delle retribuzioni di posizione e di risultato verrà determinato ai sensi dell'art. 17 comma 2, lettera c), del C.C.N.L. del 1°/04/99.

9. Dare atto che la retribuzione di posizione verrà determinata, entro i limiti di cui al comma 2 dell'art. 10 del C.C.N.L. 31/03/99, in sede di individuazione di ciascuna posizione organizzativa correlata all'importanza quantitativa e/o qualitativa della stessa nel sistema organizzativo dell'Ente.

10. Dare atto, altresì, che la retribuzione di risultato verrà determinata dai Dirigenti, entro i limiti di cui al comma 3 dell'art. 10 del C.C.N.L. 31/03/99, a seguito di valutazione annuale.

11. Dare atto  che le ipotesi  del mancato rinnovo dell'incarico alla scadenza o della revoca prima della scadenza sono disciplinate dai commi 3, 4 e 5 dell'art. 9 del C.C.N.L. 31/03/99.

12.  Stabilire che  l'atto dirigenziale di incarico relativo alla posizione organizzativa  dovrà contenere le seguenti indicazioni:

- il tipo di incarico conferito;

- la durata dell'incarico;

- la retribuzione di posizione;

- la retribuzione di risultato;

- la disciplina del mancato rinnovo e della revoca dell'incarico.
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